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SERATE DI ARCHITETTURA 

Eike Roswag 
Incontro con l’architetto tedesco, in occasione dell’Assemblea annuale di 
Architetti senza Frontiere 
VENERDÌ 5 MARZO 2010, ORE 19:00, VIA SOLFERINO 17 

 
Quale ruolo possono avere gli architetti in paesi in via di sviluppo? In che modo la disciplina 
architettonica può tornare a promuovere processi per la costruzione dell’habitat sociale? 
Possono i Paesi più poveri rappresentare oggi un'area in cui costruzione sperimentare 
progetti d'architettura contemporanea? 
Architetti senza frontiere, in occasione della sua Assemblea annuale ha intenzione di porsi 
ancora una volta queste domande e ha invitato, per una breve conferenza, un esperto del 
costruire in terra, l’architetto berlinese Eike Roswag. 
Roswag è noto principalmente per scuola a Rudrapur – Vincitore del Premio Aga Khan per 
l’Architettura 2007. 
Durante la serata racconterà le sue esperienze professionali ed in particolare il cantiere della 
scuola a Rudrapur, una storia esemplare ma semplice, che ha per protagonisti l'istituto METI 
(Modern Education and Training Institute), alcune organizzazioni non governative, qualche 
volontario e soprattutto operai del posto, già specializzati oppure appositamente preparati da 
personale tecnico per affrontare questo lavoro.  
L’edificio ha molto fascino. I muri del piano terra sono portanti, fatti da un miscuglio di 
argilla e paglia, lavorato con l'aiuto di, e gettato in una progressione verticale di strati, 
ciascuno dei quali ha richiesto una settimana per l'essicazione.  
 
Non essendo prevista la disposizione frontale cattedra-alunno, i locali sono lasciati aperti e 
flessibili, ma alcuni sono stati studiati per invitare a momenti di raccoglimento e tranquillità: 
al piano terra, parallelamente alle sale rettangolari, si aprono delle speciali caverne in terra, 
accoglienti nelle loro forme morbide e curve, e raggiungibili attraverso grandi bucature 
tondeggianti.  


